
 
 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
CASO HAMER 
Il sottoscritto, dr. Danilo Toneguzzi, medico psichiatra, in qualità di Presidente del Comitato 
Scientifico dell’Associazione A.L.B.A., composto esclusivamente da medici, ed in rappresentanza 
di tutti i soci dell’associazione citata, tra cui figurano medici di varie specializzazioni ed altri 
professionisti della salute, tra cui psicologi e terapeuti in discipline sanitarie, trasmetto alle Agenzie 
di Stampa e agli organi d’informazione il presente Comunicato, poiché costretti dall’iniziativa 
perpetuata da alcuni giornalisti, che hanno pubblicato false notizie denigratorie ed infamanti sul 
nostro operato, prima su di un giornale di provincia e poi trovando spazio sul quotidiano Libero in 
data 25 settembre 2007. 
Il giornalista in questione, sig. Beppe Rinaldi, oltre che dimostrare una completa ignoranza sulle 
scoperte medico-scientifiche del dr. Hamer, infanga, a nostro avviso, la serietà e la professionalità 
del giornalismo italiano. Più volte abbiamo cercato un incontro, dimostrandoci disponibili ad un 
contraddittorio civile e di carattere scientifico, trattandosi di argomento così delicato quale quello 
della salute delle persone; oltre a rifiutare tale incontro, continua, invece, ad abusare del diritto di 
pubblicazione per divulgare tali notizie volutamente denigratorie nei nostri confronti, dimostrando 
un intento preordinato a condannare senza possibilità di confronto. 
Rivolgendoci a tutti gli organi di stampa ci appelliamo ai principi di una società civile dove non è 
ammissibile che, se dei professionisti, laureati in Medicina, Psicologia, Biologia, Farmacia, 
dedicano, parte del loro studio e della loro vita alla verifica di scoperte utili per la salute della 
persona, non vengano ascoltati prima di essere denigrati. 
La nostra Associazione è stata costituita, senza scopo di lucro, al solo fine di studiare e verificare 
le scoperte fatte dal medico tedesco dr. R.G.Hamer in materia di Medicina. Dopo anni di studio è 
stato possibile accertare la fondatezza, a nostro avviso, degli studi fatti da Hamer, al punto che si è 
sentita l’esigenza, per dovere ed etica professionale, da parte di tutti i medici del Comitato 
Scientifico, di sottoscrivere in data 20 ottobre 2006, in nome e per conto degli associati, una 
richiesta ufficiale al Ministero della Salute per un incontro al fine di concordare una verifica 
scientifica; ad oggi, abbiamo ricevuto una risposta interlocutoria per la produzione di ulteriore 
documentazione a supporto della nostra richiesta. 
Precisiamo che non esiste da parte nostra alcuna presunzione di verità e, come anticipato al 
Ministero, ribadiamo che siamo disposti a recedere da ogni ulteriore intenzione di divulgare le 
scoperte del medico tedesco, a condizione che un consesso scientifico autorevole, debitamente 
concordato sulla metodologia e sulle modalità di verifica, abbia dimostrato l’infondatezza delle 
teorie proposte. 
Premesso quanto sopra, vista la nostra disponibilità a fornire a chiunque lo voglia, documenti e 
verifiche nel merito di quanto sostenuto, non siamo più disposti a subire attacchi immotivati e 
diffamatori da parte di chi fa del giornalismo un abuso autoritario. Oltre a predisporre i dovuti 
provvedimenti legali, chiediamo pertanto fermamente che ogni intenzione di pubblicare notizie e 
documenti inerenti le scoperte del dottor Hamer venga attuata rispettando le norme di civile 
convivenza. Ci aspettiamo, quindi, che il presente comunicato venga tenuto seriamente in 
considerazione; la nostra disponibilità e la nostra esperienza accumulata negli anni sono già state 
più volte dichiarate ed auspichiamo, pertanto, il massimo della correttezza e della serietà 
professionale da parte della stampa italiana in un tema così delicato quale quello della salute dei 
cittadini. 
Cordialmente, 
Danilo Toneguzzi, presidente Comitato Scientifico ALBA 

 
Pordenone, 02 ottobre 2007 


